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PREMESSA 

 
Il Piano dell’Offerta Formativa, istituito con D. P. R. n° 275/1999, descrive l’intera realtà della 
Scuola; è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle 
istituzioni scolastiche ed esplica la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole Scuole adottano nell’ambito della loro autonomia; è il risultato di 
attenta analisi dei bisogni formativi degli alunni e ne rappresenta anche una risposta organica 
intenzionale per l’utenza scolastica del Comune di Arborea.  
Il Piano dell’Offerta Formativa poggia su alcuni fondamentali principi: 
 

 l’identità dell’Istituto 

 la partecipazione attiva dei soggetti educativi 

 l’intenzionalità degli interventi e le responsabilità delle funzioni e dei compiti 

 la flessibilità di una struttura scolastica che vuole offrire un servizio di qualità per tutti i 
soggetto educativi 

 la trasparenza a garanzia di un’efficace azione di formazione e d’istruzione 

 
Il P.O.F. si propone di: 
 

 articolare la progettazione, nel rispetto dell’identità dell’istituto e della specificità del 
territorio; 

 innalzare il livello del successo scolastico 

 integrare l’azione educativa e didattica della scuola con quella delle istituzioni e delle 
associazioni locali 

 offrire agli alunni un servizio scolastico capace di rispondere ai loro specifici bisogni 
cognitivi e formativi 

 documentare obiettivi e percorsi di apprendimento, dare un’adeguata e corretta 
informazione alle famiglie 

 definire le modalità di una corretta valutazione dei risultati 

 
Il POF ha le seguenti caratteristiche: 

 è conosciuto e condiviso da tutti gli organismi interagenti; 

 risponde a criteri di fattibilità e gradualità; 

 tiene conto dei vincoli e risorse; 

 è rivolto all’efficienza e alla produttività; 

 ha validità annuale. 
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1. AMBITO RICOGNITIVO 
 
1.1 TERRITORIO, POPOLAZIONE ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
Il comune di Arborea si estende per 115 Km2 ed ha una popolazione residente che supera i 
4000 abitanti. Le numerose aziende agricole, con una superficie agraria utilizzata per 
l’agricoltura e l’allevamento. L’attività principale è l’allevamento selezionato da latte e da carne, 
con una dotazione notevole di capi. Tracciare il profilo economico significa riferirsi all’attività 
della Cooperativa 3A, che nel proprio stabilimento trasforma e commercia il latte conferito dai 
soci, ed alla Cooperativa Produttori Associati, che offre una gamma di servizi tecnici di 
assistenza e commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli. 
Con la Banca di Credito Cooperativo Agrario, le due imprese rappresentano i capisaldi 
dell’economia locale, all’interno della quale si è consolidato un sistema avanzato di aziende nel 
territorio. Da tutto ciò si deduce che dal punto di vista dell’agricoltura e dell’allevamento sono 
stati fatti notevoli progressi e che i proprietari delle aziende usano tecnologie altamente 
qualificate e sistemi di commercializzazione fortemente produttivi, ponendo Arborea fra i 
paesi ai primi posti in Europa per consistenza di reddito. La popolazione civile risulta in leggero 
aumento grazie ad un incremento della natalità ed all’immigrazione. Il territorio di Arborea si 
colloca in un contesto socioculturale caratterizzato da una grande eterogeneità di provenienza 
degli abitanti da varie regioni italiane e dalla Sardegna. Non sono particolarmente numerosi i 
nuclei familiari con situazioni di pesante disagio economico. 
La nascita di Arborea s'inscrive in un passato molto recente, precisamente nel contesto 
dell’opera di bonifica integrale della vasta zona paludosa, attuata il periodo fascista. Nel 1928, 
a risanamento ultimato, fu edificato il primo nucleo della futura Arborea, chiamata allora 
Mussolinia di Sardegna (l’attuale denominazione fui assunta nel 1944), colonizzata da 
agricoltori provenienti dalla Penisola (veneti, toscani, friulani, romagnoli, emiliani, …). 
Particolare è la struttura dell’insediamento umano, costituita da un centro, da aggregazioni 
minori (S’Ungroni, Pompongias, Linnas, Luri, Torrevecchia, Centro 1, Centro 2, Centro 3) e da 
case sparse. 
La cittadina contempla varie aree verdi (piazza Maria Ausiliatrice, villa del Presidente della 
Società Bonifiche Sarde)  al di là di quelle dettate da pure esigenze di bonifica integrale (da 
rilevare le fasce frangivento di varie specie di eucalyptus e la grande pineta Barany). Un 
aspetto paesistico di notevole interesse è offerto dalle zone umide: lo Stagno di Corru S'Ittiri 
e lo stagno di S’Ena Arrubia. Quest'ultimo è stato dichiarato nel 1979 con la Convenzione di 
Ramsar zona umida di importanza internazionale. Entrambi fungono oggi da peschiera grazie 
alla loro ricchissima ittiofauna.   
 
1.2 STRUTTURE E SERVIZI PRESENTI NEL TERRITORIO 
 
Le strutture socioculturali presenti, oltre la biblioteca comunale, sono essenzialmente a 
carattere privato, religioso (oratorio salesiano) e sportivo. Numerose sono le società sportive 
che offrono una vasta gamma di possibilità per individui di tutte le età, di praticare lo sport 
preferito: calcio, tennis, pallacanestro, pallavolo, pallamano, atletica leggera, ginnastica, 
equitazione, tiro al piattello, karatè, automobilismo. 
E’ presente e operante un’attiva Pro Loco che ogni anno propone diverse manifestazioni a 
carattere regionale e interregionale che attirano un gran numero di visitatori. Arborea è sede 
di diverse società cooperative, del Comando dei Carabinieri, dell’Ufficio Postale, di due banche. 
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Può infine fruire di un’equipe socio-psico-psicologica, di un centro di aggregazione sociale per 
giovani e anziani, di un servizio di appoggio socio-assistenziale e di baby parking. 
Per rispondere ai bisogni formativi e ai problemi emergenti della comunità, il comune di 
Arborea mette a disposizione i seguenti servizi: 

� Centro di aggregazione sociale; 
� Scuolabus (tragitto casa-scuola e viceversa; trasporto per attività aggiuntive 

extrascolastiche e parascolastiche); 
� Appoggio ricreativo, educativo e scolastico. 

 
1.3 RETE STRADALE E COLLEGAMENTI 
 
I collegamenti pubblici con i paesi limitrofi sono sufficienti al fabbisogno della comunità. Si 
raggiunge Oristano con facilità nell’arco di venti minuti. 
Più problematici sono i collegamenti con la popolazione delle fattorie, che deve servirsi di 
mezzi propri attraverso una fitta rete di strade pericolose alle quali sono state apportate 
delle modifiche con la realizzazione di rotatorie. 
 
1.4 RISORSE STRUTTURALI DELLA  SCUOLA 
 
L’Istituto Comprensivo di Arborea è localizzato esclusivamente sul territorio comunale ed è 
dislocato su quattro edifici: tre inseriti nel nucleo abitativo principale ed il quarto nella 
frazione di Luri. Ad Arborea- centro si trovano gli edifici che accolgono la Scuola dell’Infanzia, 
la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I grado, a Luri si trova la Scuola dell'Infanzia che 
è in fase di ristrutturazione perciò gli alunni sono stati temporaneamente trasferiti nel plesso 
di Arborea-centro. 
 

 
AULE 

ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

AULE 
SPECIALI 

ALTRI SPAZI 
INTERNI 

ALTRI 
SPAZI 

ESTERNI 
SUSSIDI 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 
VIA S. ANNA DI 

ARBOREA 

 
 
4 

Sala giochi (attività 
d’intersezione e 
psicomotoria), aula video, 
aula d’informatica, aula 
d’inglese 

 
Sala mensa, andito ampio, 

corridoi, ripostiglio, bagni, cucina 

 
Ampio 
cortile 

 
Dotazione 
discreta 

 

 
SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
DI LURI 

 
 
2 

 
Aula adibita a laboratorio 

 

 
Ingresso, corridoio, cucina, sala 
mensa, n° 2 ripostigli, bagni 

 
Cortile 

 

 
Dotazione 
discreta 

SCUOLA 
PRIMARIA 

 
 
11 

 
Laboratorio 

d’informatica, aula 
d’inglese, salone 

 
Ingresso, corridoi, ripostigli, 

bagni, biblioteca, sala professori, 
bidelleria 

 
Ampio 
cortile 

 
Dotazione 
discreta 

 

SCUOLA 
SECONDARIA DI 

1O GRADO 

 
 
8 

Laboratorio 
d’informatica, Aula 
Magna, palestra, 

laboratorio musicale, 
laboratorio fotografico 

Ingresso, corridoi, ripostigli, 
bagni, biblioteca, sala professori, 

sala mensa, bidelleria 
 

Ampio 
cortile 

Dotazione 
sufficient

e 

 
UFFICI 

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

 

4 
Presidenza, segreteria,  

n° 2 uffici 
/ / / 
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1.5 RISORSE UMANE DELLA SCUOLA 
  

 
PERSONALE DOCENTE 

E A.T.A. 
ALUNNI NEI TRE ORDINI DI SCUOLA 

S
CU

O
LA

 
D
EL

L’
IN

FA
N
Z
IA

 
Docenti: 11 

Collaboratori: 2 + 1 
L.S.U.: 2 

Educatore : 

Sez. A Sez. B Sez. C Sez. D 

28 28 28 27 

S
CU

O
LA

 
PR

IM
A
RI

A
 

 

1^A  
17 alunni 

2^A 
15 alunni 

3^A 
19 alunni 

4^A 
20 alunni 

5^A 
17 alunni 

1^B 
17 alunni 

2^ B 
15 alunni 

3^B 
18 alunni 

4^B 
17 alunni 

5^B 
16 alunni 

 
S
CU

O
LA

 
S
EC

O
N
D
A
R

IA
 D

I 
1O

 

G
RA

D
O
 Docenti: 20 

Collaboratori: 4 
 

Sez. A Sez. B 
1^ - 21 alunni 1^ - 19 alunni 
2^ - 24 alunni 2^ - 23 alunni 
3^ - 23 alunni 3^ - 23 alunni 

 
 
1.6 RISORSE FINANZIARIE DELLA SCUOLA 

 
Fondo per l’Offerta Formativa legge 440/97: la scuola dispone al 31 Agosto 2009 di € 6292,98 
per l’arricchimento dell’offerta formativa, fondi residui degli anni scolastici precedenti; 
devono ancora essere determinati quelli relativi all’anno scolastico 2009/2010. 

 
Fondo Legge Regionale 31/84: la scuola dispone al 31 Agosto 2009 delle economie residue degli 
anni scolastici precedenti, per i tre ordini di scuola di € 50.484,89; a tutt’oggi restano da 
determinare i fondi per l’anno scolastico 2009/2010. 
 
Fondo dell’Istituzione Scolastica: in base a parametri prestabiliti è stata prevista per 
l’Istituto Comprensivo di Arborea, per l’anno scolastico 2009/2010 la somma di € 105.389,80 a 
lordo degli oneri a carico dello Stato e comprensivo delle economie relative agli anni scolastici 
precedenti. 
 
Fondi per i Docenti Funzione Strumentale: la somma da destinare alle Funzioni Strumentali per 
l’anno scolastico 2009-2010 comprensivo delle economie al 31 Agosto 2009 è di € 29.375,76 a 
lordo degli oneri a carico dello Stato. 
 
Fondi per il personale ATA con Funzioni Aggiuntive: La scuola dispone delle economie al 31 
Agosto di € 1.329,36 e dei fondi per l’anno scolastico 2009/2010 per un importo di € 2.864,07 
a lordo degli oneri a carico dello Stato. 
 
Inoltre, l’Amministrazione Comunale di Arborea ha messo, a disposizione dell’Istituto, le 
somme destinate a titolo di rimborso spese pasti per Scuola dell’Infanzia e per la scuola 
Secondaria di I grado  per un ammontare complessivo di € 4.474,00 siamo in attesa di ricevere 
ulteriori finanziamenti ministeriali per l’anno scolastico 2009-2010  e la conseguente 
disposizione del Comune per utilizzarli per il miglioramento dell’offerta formativa.  

Docenti: 15 
Collaboratori: 2 

L.S.U. : 2 
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2. AMBITO ORGANIZZATIVO E PROGETTUALE 
 

La scuola persegue una doppia linea formativa: la linea verticale esprime l'esigenza di 
impostare una formazione che possa poi continuare lungo l'intero arco della vita (formazione 
permanente); quella orizzontale indica la necessità di una collaborazione attenta fra la scuola 
e gli attori extrascolastici con funzioni a vario titolo educative: la famiglia in primo luogo 
(D.M. 31/07/2007 Indicazioni per il Curricolo). 
L’Istituto Comprensivo di Arborea, grazie alla sua struttura, garantisce un’effettiva 
continuità educativa e didattica fra la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola 
Secondaria di I grado, tramite lo strumento della progettazione comune che tiene comunque 
in grande considerazione le specificità di ciascun ordine di studio. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Formazione permanente 

 

Famiglia 

S
cu
ol
a 

de
ll’
In
fa
nz
ia
 

2 1/2  
3 -4-51/2 
anni 

S
cu
ol
a 
Pr
im
ar
ia
  

5-6-7-8-9-10-
11 
anni 

S
cu
ol
a 
S
ec
on
da
ri
a 
di
 

I 
gr
ad
o 
 

11-12–13-14 
anni 

S
cu
ol
a 
S
ec
on
da
ri
a 
di
 

II
 g
ra
do
 

Li
ce
i –
 f
or
m
az
io
ne
 

pr
of
es
si
on
al
e 

U
ni
ve
rs
it
à 

14-15-16-17-18-19 
anni 

obbligo formativo 

obbligo scolastico 

I ciclo d’istruzione II ciclo d’istruzione 
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 2.1 FINALITÀ DELL’ISTITUTO  
 
L’Istituto Comprensivo di Arborea si pone come finalità generale lo sviluppo armonico della 
persona in tutte le sue dimensioni: corporea, affettivo – relazionale, etico – civile, cognitiva, 
creativa. 
Il Collegio dei Docenti individua gli Obiettivi Generali, gli Obiettivi Intermedi e le Attività 
per il raggiungimento della Finalità Educative dell’Istituto Comprensivo di Arborea.  
 

OBIETTIVI 
GENERALI 

OBIETTIVI INTERMEDI 
ATTIVITA’ 

A - Educare alla 
mondialità 

- Accettazione del diverso 
- La salute come un diritto - dovere di ciascun 

cittadino 
- Educazione alla pace e alla tolleranza 

- Accoglienza 
- Integrazione 

(collaborazione con 
enti esterni, incontri 
scuola-famiglia 
nell’ambito delle 
diverse attività 
didattiche, attività di 
recupero) 

- Confronto delle 
diverse realtà 
territoriali 

- Approccio alle lingue 
comunitarie 

- Attività ludico-
sportive 

- Attività in continuità 
educativa 

- Attività teatrale e 
musicale 

- Laboratorio di 
creatività manuale ed 
artistica 

- Laboratori di 
informatica e 
tecnologici 

- Uso dei linguaggi 
d’informazione 

- Laboratorio di 
educazione ambiente 

B - Sviluppare 
l’identità, 
l’autonomia e la 
competenza 

- Presa di coscienza del sè: corporeo, etico, 
religioso 

- Acquisizione dell’autonomia e del senso di 
responsabilità 

- Consapevolezza delle proprie capacità e 
responsabilità 

 
C - Educare al 
rispetto di se e 
degli altri 

- Presa di coscienza della dignità della persona 
umana 

- Presa di coscienza del sé: forme di 
dipendenza fisica-psichica 

D - Educare alla 
legalità: rispetto 
delle regole 

- Acquisizione e rispetto delle regole 
- Corretti rapporti interpersonali 
- Corretti rapporti con l’ambiente 

E - Garantire pari 
opportunità 

- Sensibilizzazione ai problemi dell’ “esclusione 
sociale” 

F - Educare ad 
apprendere 

- Motivazione all’apprendimento 
- Acquisizione di autonomia nella progettazione, 

gestione, esecuzione e valutazione del lavoro 
- Acquisizione di un metodo operativo di lavoro 

e di studio 

G - Educare alla 
gestione delle 
risorse e allo 
sviluppo sostenibile 

- Conoscenza e rispetto dell’ambiente 
- Conoscenza delle interazioni tra ambiente, 

lavoro, economia, sviluppo  
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2.2 SPECIFICITA’ DEI TRE ORDINI DI SCUOLA 
 
 “Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa, nel rispetto 
delle finalità, dei traguardi di sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento 
posti dalle Indicazioni. Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella scuola 
dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola del primo ciclo.” (D.M. 31/07/2007, 
DIRETTIVA 03/08/07) 
 

 Scuola dell’Infanzia Scuola del I ciclo (Primaria e Secondaria di I grado) 

Fi
na
lit
à 

Essa: 
promuove lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza, della 
cittadinanza. 

Essa:  
promuove il pieno sviluppo della persona. Per realizzarla 
la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di 
ogni ostacolo della frequenza; 
cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità; 
previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la 
dispersione; 
persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità 
del sistema d’istruzione; 
promuove la pratica consapevole della cittadinanza 
attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della 
cultura. 

T
ra
gu
ar
di
 p
er
 l
o 
sv
ilu

pp
o 
 

de
lle

 c
om

pe
te
nz
e 
 

Campi di esperienza: 
- Il sé e l’altro (le grandi domande, il 

senso morale, il vivere insieme) 
- Corpo in movimento (identità, 

autonomia, salute) 
- Linguaggi, creatività, espressione 

(gestualità, arte, musica, 
multimedialità) 

- I discorsi e le parole 
(comunicazione, lingua, cultura) 

- La conoscenza del mondo (ordine, 
misura, spazio, tempo, natura) 
 

Per ogni Campo di esperienza le 
Indicazioni per il curricolo individuano i 
traguardi per lo sviluppo delle 
competenze da raggiungere al termine 
della Scuola dell’Infanzia. 

Discipline accorpate in aree disciplinari: 
- area linguistico-artistico-espressivo: Italiano, Lingue 
comunitarie, Musica, Arte e immagine, Corpo 
movimento sport 

- area  storico-geografica: Storia, Geografia 
- area matematico-scientifico-tecnologica: Matematica, 
Scienze naturali e sperimentali, Tecnologia 
 

 
Per ogni Disciplina le Indicazioni per il curricolo 
individuano i traguardi per lo sviluppo delle competenze 
da raggiungere al termine della Scuola Primaria e della 
Scuola Secondaria di I grado. 

 
 Scuola dell’Infanzia Scuola del I ciclo (Primaria e Secondaria di I grado) 

O
BI

ET
T
IV

I 
D
I 

A
PP
RE

N
D
IM

EN
T
O
 

 Per ogni Disciplina le Indicazioni per il curricolo 
individuano gli obiettivi di apprendimento da raggiungere 
al termine delle classi terza e quinta della Scuola 
Primaria e al temine della classe terza della Scuola 
Secondaria di I grado. 
Per prendere visione degli obiettivi suddetti si rimanda 
alla lettura delle “ Indicazioni per il curricolo” a cura del 
Ministero della Pubblica Istruzione. 
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2.3 STRUMENTI DI PROGETTAZIONE E DOCUMENTAZIONE 
 
 
 SCUOLA DELL’INFANZIA 

- Programmazione annuale 

- Unità di Apprendimento  

- Registro di sezione 

- Documento di valutazione (3/4 anni) 

- Certificato competenze e  Documento di valutazione  (5 anni) 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

I Consigli d’Interclasse, che costituiscono gli organi competenti a realizzare il coordinamento 
degli interventi delle singole discipline, sono delegati a concordare ed elaborare e compilare: 

- Programmazione di team 

- Giornale dell’insegnante 

- Giornale dell’Equipe pedagogica 

- Giornale di classe 

- Programmazione disciplinare annuale 

- Registro dei verbali dell’Interclasse 

- Pagelle 

- Certificato competenze (fine ciclo) 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

I Consigli di Classe, che costituiscono gli organi competenti a realizzare il coordinamento 
degli interventi delle singole discipline, sono delegati a concordare ed elaborare: 
- Programmazione generale dei Consigli di classe 

- Programmazione disciplinare annuale 

- Registro personale 

- Registro di classe 

- Pagelle 

- Certificato competenze (fine ciclo) 
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2.4 PROGETTI PER L’ARRICHIMENTO E L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

 Scuola dell’Infanzia 
 
• “Sensibilizzazione alla lingua inglese” (curricolare) 
Destinatari: i bambini di 5 anni della Scuola dell’Infanzia di Luri e di Arborea, i bambini di 4 
anni della sez. B 
Tempi di attuazione: novembre / maggio  
 
• “Multimedialità anche per noi” (curricolare) 
Destinatari: i bambini di 5 anni della Scuola dell’Infanzia di Luri e di Arborea, i bambini di 4 
anni della sez. B 
Tempi di attuazione: ottobre / maggio 
 
• “Imparo divertendomi” (curricolare) 
Destinatari: tutti i bambini della Scuola dell’Infanzia di Luri  
Tempi di attuazione: novembre / maggio 
 
 Scuola Primaria 

 
• “Progetto continuità sulla lettura”  
Destinatari: classi 1e A/B della Scuola Secondaria di I grado, le classi 5e A/B della Scuola 
Primaria 
Tempi di attuazione: intero anno 
 
• “L’arcobaleno a tavola” (curricolare) 
Destinatari: tutte le classi 
Tempi di attuazione: febbraio / maggio  
Esperti / enti esterni: nutrizionista, 3°, Comune, Pro loco, Vigili Urbani 
 
• “A scuola ho un amico” (curricolare) 
Destinatari: classi 2e A/B 
Tempi di attuazione: intero anno 
Esperti / enti esterni: clown 
 
 
• “Educazione all’affettività ed alla convivenza civile” (curricolare) 
Destinatari: classi 1e 2e A/B 
Tempi di attuazione: intero anno 
Esperti / enti esterni: pedagogista 
 
•  “Cancro io ti boccio” (curricolare) 
Destinatari: tutte le classi 
Tempi di attuazione: intero anno 
 
• “Amici di mail” (curricolare) 
Destinatari: classi 1e 2e 3e A/B 
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Tempi di attuazione: intero anno 
 
• “Noi e il bosco” (curricolare) 
Destinatari: classi 4e A/B 
Tempi di attuazione: gennaio/giugno 
Esperti / enti esterni: ente foreste 
 
•  “ Laboratorio musicale coro voci bianche” (extracurricolare) 
Destinatari: tutte le classi che intendono aderire al progetto 
Esperti / enti esterni: due maestri esperti 
 
Progetti finanziati da enti esterni: 
• “Progetto 3 Q” (quando, quale, quanto) in collaborazione con l’A.S.L. e con l’Ufficio 
Scolastico Provinciale di Oristano 
• “Progetto Clil” finanziato dalla Regione Sardegna 
• “Progetto Giocosport” proposto dal C.O.N.I. 
•  “Progetto di lingua e cultura sarda” presentato nel 2007 e finanziato dalla Regione 
Autonoma della Sardegna con fondi della L.R. 26/1997 
 
 Scuola Secondaria di I grado 

 
• “Progetto continuità sulla lettura”  
Destinatari: classi 1e A/B della Scuola Secondaria di I grado, le classi 5e A/B della Scuola 
Primaria 
Tempi di attuazione: intero anno 
 
• “Laboratorio di Arte Sacra” (extracurricolare)  
Destinatari: classi 2e A/B 
Tempi di attuazione: novembre/maggio 
 
•  “La donna nell’arte” (extracurricolare) 
 Destinatari: classi 3e A/B 
Tempi di attuazione: gennaio/giugno 
 
• “Orientamento scolastico” 
 Destinatari: classi 3e A/B 
Tempi di attuazione: intero anno 
 
• “Il patentino” 
• “Giochi sportivi studenteschi” 
• “Giochi della gioventù” 
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2.5 ORARIO DI FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
 
L’intervento educativo si realizza all’interno di una struttura che scandisce tempi e modi 
affinché la vita scolastica si realizzi secondo criteri di ordine, equità e rispetto. 
 
Scuola dell’Infanzia: per tutte le sezioni sono 40 ore settimanali articolate in 5 giorni, dal 
lunedì al venerdì con servizio mensa (dalle ore 12.15 alle ore 13.15). L’ingresso è dalle ore 8.15 
alle ore 9.15; l uscita è dalle ore 15.15 alle ore 16.15.  
 
Scuola Primaria: per tutte le classi sono 30 ore settimanali articolate in 5 giorni  dal lunedì al 
sabato l’ingresso è alle ore 8.15-8.20 e l’uscita è alle ore 13.20; la ricreazione va dalle ore 
10,10 alle ore 10,30. 
 
Scuola Secondaria di I grado: per tutte le classi sono 30 ore settimanali articolate in 5 giorni, 
dal lunedì al sabato l’ingresso è alle ore 8.25-8.30 e l’uscita è alle ore 13.30; la ricreazione va 
dalle ore 10,25 alle ore 10,35. 
 
Ufficio di segreteria: orario di servizio dal lunedì al sabato dalle ore 7.30 alle ore 14.00 ad 
eccezione dei periodi di interruzione dell’attività didattica perché si adotta la chiusura 
prefestiva (in attesa di contrattazione per orario flessibile). 
La segreteria è aperta al pubblico dal lunedì al sabato dalle ore 11.00 alle ore 13.00 (ad 
eccezione dei prefestivi).  
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2.6 ORGANIZZAZIONE DIDATTICA  
 

 Scuola Primaria: assegnazione dei docenti, e delle relative discipline, alle classi. 
Classi Insegnanti Discipline 

1^ A 
n° 17 
alunni 

Marroccu  Italiano, Storia, Geografia, Laboratorio, Matematica, Scienze, Arte e immagine 

Comunian Tecnologia Informatica, Musica, Corpo Movimento Sport  

Silvia Garau Lingua Inglese  
Cuneo  Religione Cattolica  

Palmas  Supporto  

1^ B 
n°17 
 alunni 

Corrias Italiano, Storia, Geografia,  Matematica, Scienze, Arte e Immagine 
Comunian Tecnologia Informatica, Corpo Movimento Sport. Musica 
Silvia Garau Lingua Inglese 
Cuneo  Religione Cattolica 
Palmas  Supporto  

  
2^A 
n°15 
alunni 

Musu  Italiano, Storia, Geografia, Arte e Immagine, Matematica, Scienze 
Comunian Tecnologia Informatica, Corpo Movimento Sport, Musica 
Silvia Garau Lingua Inglese 
Cuneo  Religione Cattolica 

Palmas  Supporto  

2^B 
n°15 
alunni 

Scanu Italiano, Storia, Geografia, Laboratorio, Matematica, Scienze, Arte e Immagine 
Cuneo Lilia  Religione Cattolica 
Silvia Garau Lingua Inglese 
Comunian Tecnologia Informatica, Corpo Movimento Sport. Musica 
Palmas  Supporto  

3^A 
n°19 
alunni 

Giorda Italiano, Storia, Geografia, Matematica, Scienze, Religione Cattolica 
Comunian Tecnologia Informatica, Musica,  
Manai  Lingua Inglese, Arte e Immagine, Corpo Movimento Sport 

3^ B 
n°18 
alunni 

 

Pellegrini Italiano, Storia, Geografia, Laboratorio, Matematica, Scienze, Arte e immagine, 
Tecnologia informatica   

Serra Lingua Inglese, Musica, Corpo Movimento Sport. 
Cuneo Lilia Religione Cattolica 2 h 

4^A 
n°20 
alunni 

 

Marras  Italiano, Storia, Geografia, Matematica, Scienze, Arte e Immagine, Musica  

Cuneo Lilia  Religione Cattolica  

Manai   Lingua Inglese, Tecnologia, Corpo Movimento Sport  

4^B 
n° 17 
alunni 

 

Fais Italiano, Matematica, Scienze, Lingua Inglese, Arte e Immagine, Tecnologia,  
Musica,  Laboratorio  

Serra   Storia, Geografia,  Corpo Movimento Sport 
Cuneo Lilia Religione Cattolica  

Decannas Grazia  Sostegno  
5^ A 
n° 17 
alunni 

Binini  Italiano, Storia, Geografia, Matematica,  Scienze, Religione Cattolica, Laboratorio  
Manai   Inglese, Corpo Movimento Sport, Arte e Immagine, Tecnologia, Musica 

5^ B 
n°16 
alunni 

Piras   Italiano, Storia, Geografia, Matematica,  Scienze, Religione Cattolica, Laboratorio 

Serra  Inglese, Corpo Movimento Sport, Arte e Immagine, Tecnologia, Musica 
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 Scuola Secondaria di I grado: assegnazione dei docenti e delle relative discipline alle 
classi. 
 

Disciplina h. 

 
Classi 1 e 

 
Classi 2 e 

 

 
Classi 3 e 

A B         A B       A B 
Italiano 
Storia  
Geografia 

9 Pintau correli Demontis Pintau Demontis Curreli 

Attiv. di 
approf. in 
mat.letteraria 

1 Aramu 
 

Guardo 
 

Aramu 
 

Guardo 
 

Guardo 
 

Guardo 

Francese 2 Saetti Saetti Saetti Saetti Saetti Saetti 

Inglese 3 Pranteddu Pranteddu Pranteddu Pranteddu Pranteddu Pranteddu 

Matematica  
Scienze 

6 Uccheddu Cossu Uccheddu Cossu Uccheddu Cossu 

Tecnologia 2 Serra  Serra  Serra  Serra  Serra  Serra  

Arte e 
immagine 

2 Torrente 
Torrente Torrente Torrente Torrente Torrente 

Musica 2 Usai Usai Usai Usai Usai Usai 

Scienze 
mot.sportiva 

2 Turnu 
Turnu Turnu Turnu Turnu Turnu 

Religione 1 Spanu Spanu Spanu Spanu Spanu Spanu 

Sostegno / / 
5 h 

Deidda 
/ 

18 h 
Pibiri 

4h 
Deidda 

18 h 
Fozzi 
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2.7 L’AUTONOMIA DIDATTICA 
 
Formazione delle Classi 

Per ogni ordine di scuola sono stati adottati i seguenti criteri: 
- Scuola dell’Infanzia: omogeneità e continuità con le insegnanti; 
- Scuola Primaria e Scuola Secondaria: capacità - apprendimenti – competenze, problemi 

disciplinari e comportamentali, ripartizione di numero analogo di maschi e femmine, 
presenza alunni diversamente abili, accoglienza di eventuali richieste espresse dai genitori 
che devono essere motivate, serie e compatibili con le esigenze della scuola; per la Scuola 
Secondaria di I grado formazione di una classe con un numero inferiore di alunni in cui 
inserire l’alunno diversamente abile. 

 
Assegnazione dei docenti alle classi 

Criterio fondamentale è assicurare, quando è possibile, la continuità didattica nell’interesse 
degli alunni. Quando più docenti della stessa classe di concorso aspirano alla stessa cattedra, 
fatta salva la continuità didattica, deve essere data la possibilità di scelta al docente con 
maggiore anzianità di servizio. Il singolo docente può richiedere l’assegnazione alla classe e/o 
ambito disciplinare in relazione a particolari esigenze didattiche, previo accordo tra i docenti. 
Per quanto riguarda i docenti di sostegno l’assegnazione alle classi ha seguito i seguenti 
criteri: un insegnante per classe, compatibilmente con la gravità dell’handicap e delle ore 
assegnate a ciascun alunno, compatibilità dell’insegnante con le carenze dell’alunno nelle aree 
disciplinari, esigenze fisiologiche dell’alunno. 
 
Accoglienza 

Nei tre ordini scuola particolare importanza assume il momento del primo inserimento, in vista 
di una convivenza basata sulla cooperazione, lo scambio e accettazione produttiva di tutti i 
contenuti di esperienze di cui ogni alunno è portatore. Perché la scuola si crei un “ambiente 
educativo di apprendimento” caratterizzato da un clima sociale positivo, è necessario che si 
costituisca un rapporto collaborativi tra le diverse componenti che operano al suo interno e 
l’utenza. 
Si prevedono le seguenti attività: 
Scuola dell’infanzia: alle ore 10.00 i bambini neoinseriti, accompagnati dai genitori, verranno 
accolti dalle loro insegnanti; 
Scuola Primaria: alle ore 8.30 i bambini delle classi 1e insieme ai genitori saranno accompagnati 
dalle insegnanti della Scuola dell’Infanzia e verranno accolti dal Dirigente Scolastico e dai 
nuovi insegnanti che, durante una festa, offriranno un dono quale simbolo del nuovo impegno 
scolastico. 
Scuola Secondaria di I grado: le classi faranno ingresso 8.30, le classi 1e   saranno accolte 
nell’aula magna dal Dirigente e dai professori.  

 
Organizzazione degli spazi e dei tempi 

Gli elementi che spesso disorientano gli alunni che passano da un ordine di scuola ad un altro, 
sono legati alla diversità nell’organizzazione dello spazio e del tempo. Le differenze tra i 
diversi ordini di scuola sono inevitabili e necessarie. E’ importante che gli alunni che entrano in 
un nuovo ambiente ritrovino alcuni elementi familiari, quali: lavori fatti nella scuola 
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precedente, cartelloni ed altro… A tal fine si organizzeranno gli spazi a dimensione degli 
alunni e si cercherà di garantire la flessibilità dei tempi. 
 
Orientamento  

L’orientamento consiste nell’aiutare una persona a scegliere e ad agire concretamente, con il 
sistema dei valori che ha interiorizzato, facendo uso di tutta la libertà di cui è capace nei vari 
momenti della vita. L’orientamento scolastico deve essere una guida per le famiglie e i ragazzi 
e deve fornire, a questi ultimi, opportuni strumenti di analisi su se stessi e sulla realtà 
economica e sociale. Lo scopo dell’orientamento scolastico è portare l’alunno a tenere presenti 
sia le reali possibilità personali e familiari sia le reali opportunità professionali al termine 
della Scuola Secondaria di I grado. 
 
Continuità  

La continuità è quel fattore di unificazione del processo educativo e quell’elemento che 
contribuisce ad integrare le esperienze fatte dall’alunno in contesti diversi (famiglia, scuola, 
territorio), nella costruzione continua dell’identità e nella conquista dell’autonomia, in un 
sistema di educazione e di istruzione. 
Relativamente alla continuità con le famiglie: 

a. si analizzeranno le richieste dei genitori; 
b. si accoglieranno le loro richieste orientandole verso le reali possibilità di applicazione, 

nel rispetto delle finalità educative della scuola; 
c. si favorirà l’aggregazione dei genitori coinvolgendoli in iniziative concrete, 

collaborando con unità di intenti ed equilibrio educativo. 
Relativamente alla continuità con il territorio 

a. si propone l’estensione alle iniziative promosse dall’amministrazione comunale dagli enti 
locali; 

b. si stimolerà il senso di appartenenza alla realtà territoriale attraverso la conoscenza 
ed il rispetto del territorio stesso; 

c. si collaborerà con l’A.S.L. sia per la piena integrazione degli alunni in situazioni di 
handicap, sia per la promozione di una cultura della salute attraverso la prevenzione. 

Relativamente alla continuità con tra le istituzioni scolastiche: 
a. si provvederà alla trasmissione dei dati, delle informazioni e dei materiali relativi a 

ciascun alunno; 
b. si curerà la conoscenza delle finalità e degli obiettivi dei programmi delle singole 

istituzioni scolastiche, nonché la strutturazione dei criteri di valutazione, per 
l’armonizzazione delle strategie didattiche e degli stili educativi; 

c. si promuoveranno incontri tra docenti e attività didattiche comuni per gli alunni delle 
classi ponte. 

 
Handicap  

I componenti il GLH d’Istituto si occuperanno dei diversi aspetti relativi all’integrazione 
scolastica degli alunni in situazione di handicap. La realizzazione della piena integrazione 
presuppone la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti nel processo educativo (alunni, 
genitori, docenti, dirigente, operatori di servizi sanitari e sociali, assistenti). Il percorso 
individuale di apprendimento e di socializzazione mirerà a promuovere il massimo 
dell'autonomia personale, dell'acquisizione di competenze e abilità espressive, comunicative, 
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logiche tenendo presenti gli obiettivi a breve, medio e lungo termine e che si intendono 
realizzare.  
 
L’informazione e la trasparenza 

La legge 241/90 ha modificato radicalmente il rapporto dell’amministrazione con il cittadino. 
Per la scuola questa normativa costituisce una spinta ulteriore ad una maggiore chiarezza e 
trasparenza nei rapporti con l’utenza. Per la nostra scuola la trasparenza deve essere intesa 
come “ trasparenza agita “ nel senso di un atteggiamento, di una prassi operativa costante che 
riguarda l’intera attività scolastica. Più precisamente si vuole rendere trasparente il rapporto 
con l’utenza: 

- informando inizialmente le famiglie sugli obiettivi cognitivi e non cognitivi della 
programmazione e sui criteri della valutazione; 

- facendo conoscere agli alunni, all’inizio di ogni singolo percorso, obiettivi da conseguire, 
attività da svolgere, criteri di valutazione; 

- spiegando ai genitori la scheda e i percorsi individualizzati previsti; 
- compilando la scheda con chiarezza; 
- informando su progetti e attività della scuola; 
- compilando in modo chiaro e tempestivo gli atti (verbali, registri, ecc.) 
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2.8 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ISTITUTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DIRIGE�TE SCOLASTICO 
Casu Aldo 

 

 

COLLEGIO DEI DOCE�TI 

       COLLABORATORE VICARIO 
Manai Angela 

Zuccheroso M. 

Pieralba Musu Anna Piera 
Demontis Renzo 

COLLABORATORI FIDUCIARI 

 

Scuola dell’infanzia 
Arborea/Luri 

n°10 insegnanti 
 

Consolo Patrizia 

Consolo Rita Maria L. 

Cuneo Lilia 

Curcu M. Antonietta 

Massa Teresina 

�ieddu Angela Maria 

Pinna Silvia 

Pilloni Silvia 

Salis Stefania 

Zuccheroso Pieralba 

 

Scuola Primaria 
n°15 insegnanti 

Benini Anna Giuseppina 
Comunian Monica 

Corrias Maria. Grazia 

Cuneo Lilia 
Decannas Grazia 

Fais Sabrina Maria 

Giorda Elisa 
Manai Angela 

Marras Adriana Pasqualina 

Marroccu Alessandra 
Musu Anna Piera 

Pellegrini Emanuela 
Piras Laura 

Scanu Rossella 

Serra Monica 

Scuola Secondaria di I grado 
n. 15 insegnanti 

Cossu Mario 
Curreli Laura 

Deidda Mariangela 

Demontis Renzo  
Guardo �icoletta 

Pibiri Michela 

Pintau Maria Luisa 
Pranteddu Anna 

Saetti Anna Maria 

Serra Marina Antonietta 
Spanu Pinuccia 

Torrente Serena 
Turnu Fabrizio 

Uccheddu Simonetta  

Usai Giancarlo  

CO�SIGLIO D’I�TERSEZIO�E 
insegnanti + rappresentanti genitori 

CO�SIGLIO D’I�TERCLASSE 
insegnanti + rappresentanti genitori 

CO�SIGLIO DI CLASSE 
insegnanti + rappresentanti genitori 

GIU�TA ESECUTIVA 
Presidente (Dirigente Scolastico) 

n° 2 genitori 

n° 1 docente 
n° 1 A.T.A. 

n° 1 DSGA 

 

�°6 GE�ITORI 
Colusso Virna  

Cossu Marina 

Fa’Manuela 

Murru Anna Rita 

Pes Alice 

Trudu Alessandro 
 

 

�° 6 DOCE�TI 
Benini Anna 

Consolo Rita 

Giorda Elisa 

Manai Angela 

Musu Anna Piera 

Serra Monica 

PRESIDE�TE  Pes Alice 

 

CO�SIGLIO D’ISTITUTO 

DIRIGE�TE SCOLASTICO  
Casu Aldo 

PERSO�ALE A.T.A 
Porcu Emerenziana 

GRUPPI 
PROGETTO 

 

 
COMMISSIO�I 

LAVORO 

n°4 Docenti con 
FU�ZIO�E 

STRUME�TALE 

 
COMITATO DI 
VALUTAZIO�E 

PERSO�ALE ATA 
n° 9 Collaboratori Scolastici 

Atzori Fabiana 
Cenghialta Gabriella 

Concas Gabriella 

Delogu Maria Dolores 
Fois Angela M. 

Porceddu Carla 

Porcu Giorgio 
Porcu Maria Emerenziana 

Sanna Luigia 

Esterni: n° 2 Lavoratori 
Socialmente Utili 

  

UFFICIO DI SEGRETERIA 
n° 1 DSGA  
Mandis Ferdinanda 

n°3 Assistente amm.vo  

Ecca Giuseppina  
Ecca Tiziana 

 Pinna Mariella 

RSU  
Curreli Laura, Porcu Giorgio 
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2.9 GRUPPI DI LAVORO E INCARICHI  

 
La struttura organizzativa dell’Istituto Comprensivo di Arborea si basa su una rete di 
collaborazioni con incarichi affidati ad insegnanti con specifiche esperienze professionali e 
spiccate capacità organizzative.  
 
Essa è costituita: 

 dal Dirigente Scolastico che predispone gli strumenti attuativi del Piano dell’Offerta 
Formativa e assicura la gestione unitaria dell’Istituzione Scolastica perché realizzi 
l’obiettivo della qualità dei processi formativi; 

 dal docente collaboratore con funzioni vicarie: Manai Angela; 

 da tre responsabili di plesso che sostituiscono il Dirigente nelle varie sedi e svolgono 
funzione di raccordo con la sede centrale e di consulenza al Dirigente Scolastico:  per 
la Scuola dell’Infanzia Zuccheroso M. Pieralba (sostituti Consolo Patrizia, Nieddu 
Angela M.), per la Scuola Primaria Musu Anna Piera (sostituti Marras Adriana, Serra 
Monica); per la Scuola Secondaria di I grado Demontis Renzo (sostituti Cossu Mario, 
Correli Laura); 

 da un responsabile della biblioteca: Pintau Maria Luisa (Scuola Secondaria di I grado), 
Corrias Maria Grazia  (Scuola Primaria); 

 da un responsabile dell’aula informatica: Pibiri Michela (Scuola Secondaria di I grado), 
Consolo Rita (Scuola dell’Infanzia), Manai Angela (Scuola Primaria); 

 da un responsabile dei sussidi: Consolo Rita (Scuola dell’Infanzia di Arborea), Cuneo 
Lilia (Scuola Primaria); 

 da quattro Funzioni Strumentali con specifici compiti di coordinamento e promozione 
delle attività legate all’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa:  
- Funzione Strumentali area 1” Coordinamento attività del P.O.F.” – Consolo Patrizia 
- Funzione Strumentali area 1 “ Autovalutazione d’Istituto” – Pibiri Michela 
- Funzione Strumentali area 2  “Sportello accoglienza studenti  della Scuola 
Secondaria di I grado”– Saetti Anna Maria 
- Funzione Strumentali area 3 “ Azioni di relazioni e scambi con l’esterno”– Consolo 

Rita  

 dai Coordinatori dei Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe che hanno il 
compito di preparare e coordinare i lavori di definizione degli obiettivi, di 
predisposizione e attuazione del recupero, sostegno, potenziamento, scelta e 
realizzazione delle attività, segnalare situazioni anomale di 
comportamento/apprendimento/frequenza; documentare, con il segretario, le attività 
del Consiglio (verbalizzazione); 

 dal responsabile patentino ciclomotore: Demontis Renzo; 

 dal responsabile laboratorio musicale (Scuola Secondaria di I grado): Usai Giancarlo; 

 dalla commissione P.O.F: Consolo Patrizia, Cuneo Lilia, Saetti Anna Maria. 
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 dal GLH: Dirigente Scolastico, tutti gli insegnanti di sostegno e i docenti prevalenti 
della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado: Pilloni Silvia, Massa 
Teresina, Decannas Grazia, Fais Sabrina, Deidda Mariangela, Pibiri Michela, Correli 
Laura, Pintau M. Luisa, Torrente Serena, l’assistente sociale: Pintor Patrizia, le 
Educatrici: Zucca Daniela e Giordano Anna, i genitori degli alunni diversamente abili; 

 dal Comitato per la Valutazione del Servizio degli insegnanti che definisce i criteri 
per la valutazione del servizio degli insegnanti ed esprime il parere per la valutazione 
del periodo di prova del personale di nuova nomina: Casu Aldo, Usai Giancarlo, 
Torrente Serena; Pranteddu Anna, Marras Adriana; membri supplenti: Cossu Mario, 
Decannas Grazia. 

 commissione di valutazione Funzioni Strumentali: Torrente Serena, Silvia Pinna; 

 addetti alla prevenzione e al servizio protezione: Zuccheroso, Massa (Scuola 
dell’Infanzia),  Monica Serra (Scuola Primaria), Serra Marina (Scuola Secondaria di I 
grado); 

 responsabili formulazione orario: Consolo Patrizia (Scuola dell’Infanzia), Comunian 
Monica, Giorda Elisa (Scuola Primaria), Cossu Mario (Scuola Secondaria di I grado);  

 referente per  attività di monitoraggio 2009/2010: Consolo Rita 

 
2.10 COMPOSIZIONE DEI VARI CONSIGLI 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Il Consiglio d’Istituto, composto dai rappresentanti di tutte le componenti scolastiche 
(personale docente, ATA e genitori), è un organo elettivo (solo il Dirigente Scolastico è 
membro di diritto) che dura in carica tre anni. 
Definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte generali di gestione e di 
amministrazione. Adotta il piano dell’Offerta Formativa. 
Il Consiglio impegna le risorse finanziarie della scuola in funzione delle iniziative culturali, 
didattiche, innovative, ed è partecipe dell’organizzazione e della programmazione della vita e 
dell’attività della scuola. 

 
IL CONSIGLIO DI INTERSEZIONE, DI INTERCLASSE E DI CLASSE 
 

E’ l’organo collegiale che programma, coordina e persegue l’unitarietà del sapere, operando non 
per accumulo, ma per trasversalità delle discipline. In particolare:  

 valuta la situazione di partenza dell’alunno; 

 rapporta i principi e gli obiettivi generali della programmazione educativa agli 
specifici bisogni della classe; 

 stabilisce i criteri e le modalità di valutazione nel rispetto delle delibere del Collegio 
dei Docenti. 

E’ presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato.  Il coordinatore prepara, su 
indicazione del Dirigente scolastico, i lavori del Consiglio. Le funzioni di segretario sono 
attribuite dal Dirigente Scolastico ad uno dei membri del Consiglio. I Consigli di Intersezione 
nella Scuola dell’Infanzia e di Interclasse nella Scuola Primaria si riuniscono di regola una 
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volta ogni due mesi o comunque in caso di necessità a richiesta degli interessati. I Consigli di 
Classe nella Scuola Secondaria di I grado si riuniscono di regola una volta al mese. Nel mese di 
Maggio i consigli, ai fini di una verifica generale sulle attività svolte e i risultati ottenuti, si 
possono svolgere per classi parallele. 

 
 Consiglio di Intersezione (Scuola dell’Infanzia) 

 
Coordinatore Coordinatore segretario  Componente genitori rappresentanti di classe 

Arborea 
Sez. A – B – 
C – D (Luri) 

Salis Stefania  Pilloni Silvia 

Sez. A – Sig.ra Nalli Gabriella 
Sez. B - Sig.ra Mannai Anna Carmen 
Sez. C - Sig.ra Rosas Stefania 
Sez. D - Sig.ra Martis Daniela 

 
 Consiglio di Interclasse (Scuola Primaria) 

 

Coordinatore Coordinatore segretario 
Componente genitori 
rappresentanti di classe 

1^ A – 1^ B Corrias M. Grazia Marroccu Alessandra 
1^ A- Uccheddu Laura 
1^ B -  Neri Sandra 

2^ A – 2^ B 
Musu Anna Piera 

 
Scanu Rossella 

2^ A – Murru Anna Rita 
2^ B – Rasenti Simona 

3^ A – 3^ B 
Giorda Elisa 

 
Pellegrini Emanuela 

3^ A – Puddu Ornella 
 3^ B – Lilliu Cristina 

4^ A – 4^ B Marras Adriana Fais Sabrina  
4^ A – Capraio Susanna  
4^ B – Soranello Silvana 

5^ A- 5^ B 
Benini Anna 

 
Piras Laura 

5^ A- Martis Patrizia 
5^ B – Rosas Sabrina 

 
 Consiglio di Classe (Scuola Secondaria di I grado) 

 

 Coordinatore 
Coordinatore 
segretario 

Componente genitori 
Rappresentanti di classe 

1^ A 
Ucchedddu 
Simonetta 

Serra Marina 
Sig.ra  Fois Monica / Sig.ra Uccheddu Laura 

2^ A Demontis Renzo Turnu Fabrizio Sig.ra Michelutti Valentina  

3^ A 
Saetti Anna 
Maria 

Torrente Serena 
Sig.ra  Marras M. Patrizia / Sig.ra Coa Tiziana 

1^ B Cossu Mario Usai Giancarlo Sig.ra Pianti Susi Anna/ Sig.ra Cappelli Patrizia 

2^ B Pintau M. Luisa Pibiri Michela Sig.ra Pianu Marisa /Sig.ra Pivetta Elmina 

3^ B Curreli Laura Pranteddu Anna Sig.ra  Cappelli Patrizia /Sig.ra Capraio Emanuela 
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2.11 FUNZIONI STRUMENTALI 

 

All’interno dell’istituzione scolastica le funzioni strumentali sono una risorsa professionale 
fondamentale, uno strumento utile per sostenere e sviluppare i processi innovativi introdotti 
con l’autonomia. Le funzioni strumentali costituiscono una occasione per rafforzare e 
sviluppare competenze di tipo organizzativo e progettuale di tutti gli insegnanti. Gli 
insegnanti, infatti, sono chiamati a svolgere un insieme articolato di funzioni non solo 
individuali ma anche collegiali, relazionali di tipo cooperativo all’interno di gruppi di lavoro. 
All’interno del Piano dell’Offerta Formativa vengono individuati gli obiettivi specifici che si 
vogliono raggiungere utilizzando le risorse professionali interne alla scuola. A tal scopo si è 
scelto di proporre le figure strumentali riguardanti le seguenti aree: 

 
1)  “ AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO” 
1) “COORDINAMENTO ATTIVITÀ DEL P.O.F.” 
2) “SPORTELLO ACCOGLIENZA STUDENTI  DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I 

GRADO” 
3) AZIONI DI RELAZIONE E SCAMBIO CON L’ESTERNO. 

In riferimento a tali aree sono stati individuati i seguenti obiettivi e attività: 
 
1)  “ AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO” 
 
Obiettivi: 

- analisi degli aspetti organizzativi-funzionali-didattici dell’Istituto  
- valutazione  complessiva della scuola sui percorsi e azioni intraprese. 

Attività: 
- autovalutazione d’Istituto 
- valutazione degli apprendimenti 
- valutazione interna e monitoraggio dei progetti 
- valutazione esterna a cura dell’Istituto Nazionale di Valutazione 

 
1) COORDINAMENTO ATTIVITÀ DEL P.O.F.” 
 
Obiettivi: 

- coordinare le attività del Piano; 
- coordinare i rapporti tra scuola e famiglia. 

Attività:  
- revisione  P.O.F. A.S. 2009/2010 sulla base delle indicazioni della Commissione P.O.F.; 
- assembrare, stampare consegnare il P.O.F. una copia per ordine di scuola; 
- realizzazione brochure, un mini P.O.F. da consegnare alle famiglie al momento 
dell’iscrizione dei propri figli e a chi ne fa richiesta (utenza e docenti). 

 
2)   “SPORTELLO ACCOGLIENZA STUDENTI  DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I 
GRADO” 
 
Finalità:  

- creare un clima sereno e propositivo e costruire contesti favorevoli all’apprendimento. 
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Azioni: 

- aiutare gli alunni ad accrescere la propria autostima 
- favorire lo star bene a scuola 
- favorire la disponibilità di dialogo educativo 
- favorire la riflessione sull’utilità e sull’importanza dello studio 
- acquisire maggiori abilità operative 
- coinvolgere le famiglie, quale supporto diretto per una positiva azione educativa. 

 
3) AZIONI DI RELAZIONE E SCAMBIO CON L’ESTERNO 

 
Obiettivi: 

- rendere la scuola visibile all’esterno; 
Attività:   

- raccolta, selezione e sintesi dei materiali prodotti dagli alunni; 
- trasferimento dei documenti elaborati all’interno dell’Istituto sul sito della scuola; 
- aggiornamento delle pagine web e pubblicazione del sito; 
- analisi dei bisogni all’interno dell’Istituto relativi alle attività correlate al sito; 
- progettazione e realizzazione di attività di arricchimento del sito: forum, chat, 
newletters; 

- creazione di condizioni per scambi di esperienze tra alunni di altre scuole e/o culture. 
 
CRITERI DI ATTRIBUZIONE 

In riferimento all’art. 30 comma 2 del CCNL 2003/2005, vengono individuati criteri di 
attribuzioni e numero delle funzioni strumentali: 

- curriculum vitae; 
- disponibilità. 

 
2.12 PIANO DELLE ATTIVITA’ 

 

 
Collegio  
Docenti 

Consigli di 
intersezione 

Consigli di 
interclasse 

Consigli  
di classe 

Scrutini Colloqui 
Consegna  
Documento di 
valutazione 

Settembre *       
Ottobre *   *    
Novembre  * * *    
Dicembre *     *  
Gennaio  * * *  Sc. Inf.  
Febbraio  *    *  * 
Marzo  * * *    
Aprile *     *  
Maggio *  * *  Sc. Inf  
Giugno * *   *  * 
Luglio        
 
Riunioni del Collegio dei Docenti: sono previste sei riunioni per complessive 18 ore, alle quali 
vanno sommate le riunioni per la predisposizione del Piano dell’Offerta Formativa che si 
tengono nel mese di Settembre.  
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Colloqui generali: sono previsti due incontri, uno a dicembre e l’altro a metà aprile. I rapporti 
Scuola-Famiglia saranno continui in quanto garantiti dalle comunicazioni che i singoli docenti o 
i genitori stessi proporranno per migliorare la partecipazione alle attività scolastiche. 
 
Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe: sono previste riunioni bimestrali o 
mensili (Scuola Secondaria di I grado) in aggiunta alle due riunioni di febbraio e giugno 
relative agli scrutini quadrimestrali. La durata prevista è di un’ora soli docenti e con la 
partecipazione della componente genitori per un’altra ora. La partecipazione della componente 
genitori ai Consigli di Intersezione e di Interclasse è prevista per la seconda ora di riunione. 
 
Calendario Scolastico: si riporta il calendario scolastico con gli adeguamenti e le scansioni 
temporali adottate dal Collegio dei Docenti e che il Consiglio di Istituto approva 
contestualmente al Piano dell’Offerta Formativa: 

 inizio delle lezioni: 17-09-2009 
 fine del 1° quadrimestre: 31-01-2010 
 fine delle attività didattiche: 10-06-2010 (Scuola Primaria e Secondaria di I grado); 
30-06-2010 (Scuola dell’Infanzia) 

Le attività didattiche, oltre che le domeniche, saranno sospese nei seguenti giorni o periodi: 

 1° Novembre 2009: festa di Tutti i Santi 
 8 Dicembre 2009: Immacolata Concezione 
 dal 23 Dicembre 2009 al 6 Gennaio 2010: vacanze di Natale 
 31 Gennaio 2010: festa del Santo Patrono 
 dal 01 Aprile al 06 Aprile 2010: vacanze di Pasqua 
 25 Aprile 2010: anniversario delle Liberazione  
 28 Aprile 2010: “ Sa die de sa Sardigna” 
 due giorni a disposizione della Scuola: 29, 30 Aprile 2010 
 1° Maggio 2010: Festa del Lavoro  
 2 Giugno 2010: Festa Nazionale della Repubblica  
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3. AMBITO VALUTATIVO  
 

3.1 VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 

Il D.L. n° 137 del 01/09/08, contenente “disposizioni urgenti in materia di istruzione e 
università”, prevede per gli alunni dei diversi ordini di scuola una valutazione periodica 
quadrimestrale e una valutazione finale riferita sia ai livelli di apprendimento acquisiti sia al 
comportamento. 
Nella Scuola dell’Infanzia, pur non avendo valore amministrativo, la valutazione è presente nella 
pratica didattica e viene documentata. 
Nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di I grado la valutazione degli apprendimenti e 
del comportamento dell’alunno, nonché le decisioni relative alla promozione alla classe 
successiva vengono adottate dai docenti della classe; la valutazione viene registrata su un 
apposito documento di valutazione (scheda individuale) che viene consegnato alla famiglia e 
accompagnato da un colloquio esplicativo. Ai fini della validità dell’anno, per la valutazione è 
richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale …, per casi eccezionali la scuola 
può autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto limite. 
Nella Scuola Primaria “ la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la 
certificazione delle competenze acquisite è espressa in decimi ed illustrata con giudizio 
analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’ alunno (art. 3 comma 1). Sono ammessi 
alla classe successiva gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in 
ciascuna disciplina  o gruppi di discipline” (art. 3 comma 3). 
I docenti, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l’alunno alla classe 
successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 
Nella Scuola Secondaria di I grado “ …in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il 
comportamento di ogni studente durante il periodo di permanenza nella sede scolastica … 
(art.2 comma 1). “A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009 anche la valutazione del 
comportamento espressa in decimi, … essa,  attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, 
concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la 
non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo” (art.2 comma 2 e 3). 
“… La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle 
competenze da essi acquisite viene espressa in decimi;… sono ammessi alla classe successiva o 
all’esame di stato gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore  a sei decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline” (art. 3 comma 2 e 3). 
Il corso di studi si conclude con l’esame di stato il cui superamento è indispensabile per 
l’iscrizione agli istituti secondari di II grado. 
Valutazione alunni disabili 
Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche o sensoriali non si procede normalmente a 
valutazioni differenziate, mentre, per gli alunni in situazioni di handicap psichico la valutazione, 
adeguatamente differenziata, tiene conto degli obiettivi prefissati nel Piano Educativo 
Individualizzato (P.E.I.). 
Qualora il P.E.I. abbia individuato per l’alunno disabile obiettivi formativi non riconducibili ai 
programmi ministeriali e ai piani di studio previsti per i diversi tipi di scuola, i docenti di classe 
valutano comunque i risultati dell’apprendimento con l’attribuzione di giudizi o di voti relativi 
elusivamente allo svolgimento del P.E.I. Tali giudizi o voti hanno valore legale al fine della 
prosecuzione degli studi e di essi viene fatta menzione in calce alla scheda di valutazione. 
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3.2 VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

 
La valutazione educativo-didattica è elaborata, quadrimestralmente, dai consigli d’intersezione, 
di interclasse e di classe e viene illustrata all’interno del Collegio dei Docenti. La valutazione è 
finalizzata al miglioramento della qualità del servizio scolastico, utilizza strumenti oggettivi di 
osservazione e di verifica e intende essere trasparente, oggettiva e condivisa. 
La valutazione dovrà consentire di verificare il grado di conseguimento degli obiettivi del piano 
e delle singole attività. Essa: 

 fornisce una guida all’azione di sviluppo 

 raccorda il momento valutativo all’azione migliorativa 

 consente un controllo sistematico dei risultati attraverso validi strumenti 

 valorizza l’identità della scuola riconoscendone le peculiarità ed i difetti 

 legittima l’autonomia della scuola nei confronti dell’utenza assumendosi le 
responsabilità in merito alla qualità dei servizi erogati. 

L’istituto s’impegna a valutare la qualità del servizio formativo al fine di garantire un 
adeguato livello d’efficacia e d’efficienza e sottoporrà il proprio operato ad un sistema di 
valutazione quale dispositivo di controllo, regolazione e riadattamento della propria azione. 
A tal fine, la Funzione  Strumentale Area I “ Autovalutazione d’Istituto”, procederà 
all’identificazione dei punti di forza e dei punti critici del servizio analizzando i dati emersi 
dalla lettura dei questionari somministrati ai genitori, ai docenti, agli alunni e al personale 
A.T.A. 
 
 


